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Rapita a Torino la madre del giovane marito di Margherita Agnelli 

L'allarme in casa Agnelli è scattato 
dopo una anonima telefonata alla FIAT 

Nel « giallo » tre « BMW » una delle quali è stata trovata bruciata - Il generale Della Chiesa parla subito di « brigate rosse », ma gli inqui­
renti battono soprattutto la pista del sequestro a scopo di estorsione - Il legale di famiglia è convinto che i malviventi si sono sbagliati di persona 

Saliti a 10 
i sequestri 
di persone 

a Torino 
e provincia 

L'ULTIMO ERA STATO 
QUELLO DI VALLARINO 
GANCIA, LIBERATO DO­
PO UN CONFLITTO A 
FUOCO DOVE PERIRÒ 
NO UN SOTTUFFICIALE 
DEI CARABINIERI E 
MARGHERITA CACOL 

j TORINO Un* delle «BMV» usata dai banditi per II sequestro 

Dalla nostra redazione TORINO. 27 
Rapimento In « casa Agnelli ». Questa la prima, clamorosa notizia diffusasi in eliti 

sin dalle prime ore di stamattina. Poco più tardi II nome della persona rapita: Carla 
Ovazza, 53 anni, suocera di Margherita, la giovane figlia di Giovanni Agnelli. Dopo H nome 
i primi particolari. La donna è stata sequestrata ieri sera verso le 19.30, molto probabil­
mente nei pressi della sua abitazione, in corso Duca degli Abruzzi, 30. Ufficialmente nessun 
testimone era presente al fatto, ma pare che alla questura centrale di Torino, all'incirca 

alla stessa ora, sia giunta una 

Il dibattito alla Camera sulla relazione di Gui 

Il crimine si combatte 
con misure sociali e 

rinnovando la polizia 
La gravità del fenomeno sottolineata dal compagno Flamigni — Discorsi 
critici di Cabras (DC), Balzamo (PSI) e Belluscio (PSDI) — L'inter­
vento del compagno Tripodi sulla criminalità e la mafia in Calabria 

La cruda realtà dei fatti 
. di Olmi giorno si incarica CU 
i smentire ogni ottimismo sul 
• triste fenomeno della orimi-
< nalltà, li cui sviluppo prece-
> cupamte è uno degli aspetti 
: focali della grave crisi che 
jr attraversa U Paese. Una lot-
• te efficace contro questo gro-
t ve fenomeno, richiede dun-
jque due cose: aggredire le 
f cause ohe sono sociali e po-1 litiche e avviare 11 riordina-
l «mento dalle forze di polizia, 
• coordinandone l'azione. 
• Tutto ciò è stato affermato, 
! ieri olla Commissione Interni 
ideila Camera, dei compagno 
'Sergio Flamigni, intervenuto 
nella discussione sulla rela­
zione svolta la settimana 
acorsa dal ministro Gui. 

: Il fatto che l'Incremento 
' della crimtaaMtà ha caratte­
re universale e che in altri 

, noesi — in particolare gli 
Stati UnIH — si registrano 
indici più elevati del nostro, 

.non può esserci di conforto. 
In realtà se non saranno ri­
mosse le cause esiste 11 pe­
ricolo ohe 1'imdlce di crimi­
nalità possa ancora aumenta­
le e raggiungere livelli di al­
tri paesi (l'Incremento an­
nuale registrato In Italia, an­
che se rimanesse stabilizzato 
attorno all'Indice dell'll-12 
per cento, fa apparire non 
affatto lontana questa pro­
spettiva). 

Lo stesso ministro — ha ri-
1 levato Flamigni — ha ricono­
sciuto che la lotta alla cri­
minalità deve essere condot­
ta principalmente sul plano 
della prevenzione sociale. Oc­
correrà perciò organizzare lo 
ordinato sviluppo della città 
e decongestionare le aree 
metropolitane sovraffollate, 
creando nuovi posti di lavo­
ro e arrestando l'emigrazio­
ne. Qui ha detto che la si­
tuazione implica uno sforzo 
costante di adeguamento del 

• servizi di polizia di sicurez­
za e di polizia giudiziaria, 

. ma non ha Indicato né mi­
sure, né proposte, né fatti 

', concreti che dimostrino esse­
re In atto, nella P.S., gli 

, aforzi necessari. 
i " Stando all'ufficio centrate di 

statistica — ha rilevato Fla­
migni — 1 delitti compiuti nel 

• "74, per i quali sono rimasti 
Ignoti gli autori, sono pari al 

' 78 per cento. Ciò non toglie 
. che per una serie di catego-
, rie di reati, 11 rapporto possa 
rovesciarsi. (Se per 11 seque-

, stro di persona a scopo estor-
, alvo, gli indici di individua-
i none dei presunti o veri col-1 .pevoli sono del 53 per cento 
• e per le estorsioni il 47, per 

He rapine e per 1 furti le per-
. centuaU scendono rispettiva-
' mente ai 29 e al 3 per cento). 
' Il dato complessivo del 78 

per cento non è comunque vc-
>. rltiero se utilizzato, come è 

etato utilizzato da Gui, perdi-
; mostrare la capacità operativa 
i della polizia, della quale non 
, al pone In discussione lo spi-
' rito di sacrinolo, spesso eroi-
; co: si tratta invece di com-
I jXere il necessario sforzo di 

adeguamento e di riordina­
mento del suoi Istituti. Non 
si può d'altra parte — ha ri­
levato Flamigni — passare 
sotto silenzio il fenomeno del­
la criminalità politica: dal 1. 
gennaio al 30 ottobre di que­
st'anno sono stati infatti com­
messi 547 attentati con mez­
zi esplosivi e incendiari, per 
43 dei quali sono stati sco­
perti gli autori, e cioè appe­
na lo 0,78 per cento. 

In sostanza ci troviamo di 
fronte a due caratteristiche 
delia criminalità: 1) una or­
ganizzazione criminale di tipo 
industriale che agisce a li­
velli tecnico - professionali 
molto elevati e si avvale di 
ingenti investimenti di dana­
ro e di vasti ooUegamenti in-
ternazlonaili; 2) una organiz­
zazione criminale per la qua­
le diventa sempre più diffi­
cile stabilire i confini tra cer­
ti ambienti di criminalità co­
mune e la criminalità ever­
siva. 

L'adeguamento di cui han­
no bisogno le forze di poli­
zia, non può riguardare quin­
di solo gli aspetti tecnici, ma 
va visto soprattutto nei suoi 
aspetti politici. Ned siamo 
perciò — ha concluso Flami­
gni — per un riordinamento 

democratico, per un decen­
tramento delia PS, proprio 
iper determinarne l'efficienza, 
la preparazione culturale e 
scientifica, l'Impegno e il sen­
so di responsabilità. 

La necessità di una struttu­
ra decentrata delle forze di 
polizia, e di una collaborazio­
ne con gli enti locali, è sta­
ta sostenuta anche dal de. 
on. Cabras, il quale ha af­
fermato l'opportunità di una 
ristrutturazione della PS in 
corpo civile e l'introduzione 
di una rappresentanza sinda­
cale, con le garanzie neces­
sarie per la delicatezza e la 
particolarità del servizio. 

Contro misure «parziali e 
inefficaci » per combattere la 
criminalità, sul tipo delia leg­
ge sull'ordine pubblico, si è 
espresso 11 socialista Balza­
mo, mentre 11 socialdemocra­
tico Belluscio ha denunciato 
1 contrasti esistenti nella di­
rezione della PS tra funzio­
nari civili e prefetti. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno on. Tripo­
di, che ha presentato un am­
pio e inquietante quadro del­
la criminalità in Calabria. 

S. p . 

Una operaia in provincia di Teramo 

Paralizzata alle gambe 
per Fuso dei collanti 

Licenziata con 48 mila lire di liquidazione - I sindaca­
ti hanno denunciato la ditta all'ispettorato del lavoro 

TERAMO, 27 
Continua ancora nella no­

stra provincia la drammatica 
serte delle Intossicazioni da 
collanti. Dopo 11 caso della 
bambina di Roseto, nata lpo-
tonlca in quanto la madre 
aveva lavorato fino a pochi 
giorni prima del parto In un 
laboratorio per la confezione 
di borse, è venuto alla luce il 
dramma di una giovane ope­
raia di Alba Adriatica. 

La ragazza, Pasqualina 
Schena di 20 anni, lavorava 
In una azienda artigianale 
della sua città con le manzlo-
nl di addetta all'assiemag­
gio e cucitura di borse a 
stretto contatto con mastici 
e collanti. Il 7 maggio scorso 
mentre lavorava avverti un 
formicolio In ambedue le 
gambe ed Improvvisamente si 
accorse di non poter più cam­
minare. Per 15 giorni fu cu­
rata dal medico di famiglia 
e successivamente ricoverata 
presso l'ospedale di Ancona, 
dove 1 sanitari diagnosticaro­
no immediatamente la poli­
nevrite acuta. 

Dopo l'Intossicazione anche 
la beffa. Infatti il padrone 

del laboratorio, Invece di Inol­
trare la regolare denuncia al-
l'INAIL, la licenziò con 48 mi­
la lire di liquidazione e fa­
cendola rimanere senza assi­
stenza malattia. Ora, questa 
ragazza, rimane ancora semi-
paralizzata nonostante le con­
tinue cure che le vengono pra­
ticate. 

Casi simili si contano a 
decine nella nostra provincia. 
Già In passato a Pinete ad 
Alba Adriatica ed in altri cen­
tri della fascia costiera tera­
mana ci sono stati casi di 
Intossicazione singola e col­
lettiva. 

I sindacati ed 11 nostro par­
tito hanno assunto specifiche 
iniziative, come la presenta­
zione alla Regione di una pro­
posta di legge a tutela della 
salute: ma tutto è stato si­
stematicamente Insabbiato 
dalla passata giunta regio­
nale. 

Per Pasqualina Schena. la 
Cgil di Teramo ha denunciato 
la ditta all'ispettorato del la­
voro e promuoverà nel pros­
simi giorni anche una azione 
legale nei confronti del da­
tore di lavoro. 

telefonata anonima. Una vo­
ce maschile, rotta dall'emozio­
ne che avvertiva di quanto 
stava accadendo, riuscendo 
anche a fornire qualche Im­
portante particolare, prima 
di interrompere frettolosa­
mente la comunicazione. Se­
condo questa informazione, 
quattro o cinque uomini a-
vrebbero aggredito una don­
na, caricandola a viva for­
za su di una «BMW», ap­
punto In corso Duca degli A-
brusii, quasi all'angolo con 
corso Peschiera. La presenza 
di questo tipo di macchina, 
verrà segnalata altre volte, 
nella ridda di notizie scate­
natasi subito dopo 11 clamo­
roso rapimento. Nel frattem­
po, scattato l'allarme, sul luo­
go del sequestro sono giunte 
« volanti » della questura e 
radio mobili del carabinieri. 
Sono tutti mobilitati. La cri-
minalpol di Montesano, l'an­
titerrorismo del dottor Cri-
scuoio, la squadra mobile, il 
nucleo investigativo del CC. 
Tra i primi a giungere sul po­
sto 11 generale Della Chiesa, 
comandante del « gruppo spe­
ciale » che parla subito di 
« Brigate rosse » anche se per 
ora nessun elemento appa­
rente convalidi questa ipo­
tesi. 

Telefonate 
anonime 

Secondo una notizia non 
confermata, vi sarebbe stata 
un'altra telefonata anonima, 
giunta alla direzione della 
FIAT in cui i rapitori avreb­
bero dichiarato di « aver agi­
to per rappresaglia». Ma al 
momento in cui stiamo scri­
vendo gli Inquirenti chiusi in 
uno strettissimo riserbo, si 
stanno movendo in varie di­
rezioni, non escludendo ov­
viamente anche la possibilità 
di un «normale» sequestro 
per estorsione. Sino ad ora 
però non risulta che al fa­
miliari della Ovazza siano 
giunte richieste di riscatto. 
Nel tardo pomeriggio di oggi, 
l'avvocato della famiglia A-
gnelll, Massimo Ottolenghl, 
ha convocato una conferen­
za stampa 

Carla Ovazza, torinese di 
nascita ma di cittadinanza a-
merlcana, aveva sposato In 
prime nozze 11 banchiere Jean 
Paul Elkann dal quale ave­
va divorziato nel '50; succes­
sivamente si era risposata con 
l'architetto Guido Barba Na-
varettl. Dal primo marito a-
veva avuto 11 figlio Alain, at­
tualmente venticinquenne che 
1*11 settembre scorso a VII-
lar Perosa ha sposato Mar­
gherita Agnelli: dal secondo, 
Giorgio, di 15 anni. Ieri sera 
11 ragazzo, che abita con la 
madre al primo piano del 
grosso palazzo di corso Duca 
degli Abruzzi, è stato il pri­
mo ad allarmarsi per 11 ri­
tardo, sempre più preoccu­
pante, della mamma. Carla 
Ovazza, che al momento del 
rapimento indossava un vi­
sone bianco striato, doveva 
infatti rincasare dopo le 19, 
di ritorno dal BIT di corso 
Polonia, dove lavora come 
impiegata. Verso le 20,30 11 
giovane, avendo constatato 
che la macchina della ma­
dre, una giardinetta in legno, 
era posteggiata sotto casa, 
ma aperta e vuota, ha tele­
fonato alla zia. Franca Ovaz­
za Plperno, che abita a Mi­
lano. La donna, allarmatlssi-
ma ha immediatamente av­
vertito la questura milanese, 
che a sua volta ha telefonato 
alla polizia di Torino. 

Alla prima segnalazione che 
parlava di una « BMW » su 
cui alcuni conosciuti aveva­
no caricato di forza una don­
na, se ne aggiunge un'altra. 
Proviene dal quartiere tori­
nese di Borgo S. Paolo, dove 
un'altra macchina dello stes­
so tipo, che successivamente 
risulterà rubata ad Asti e 
con targa falsa, viene trovata 
bruciata e con nessuno a bor­
do. Poco prima la stessa mac­
china era stata notata in 
piazza Sabotino, poco distan­

te dal luogo dove poi è sta­
ta trovata In fiamme. Episo­
dio alquanto misterioso que­
sto, tanto più se si considera 
che l'auto, secondo la testimo­
nianza di un uomo, certo An­
gelo Oodona, che aveva tele­
fonato al vigili del fuoco, pa­
re sia stata lanciata già in 
preda alle fiamme, contro una 
«Simca» parcheggiata in via 
Caravaglio. 

SI riparla di «BMW» inol­
tre, e altrettanto misteriosa­
mente, a proposito di un epi­
sodio accaduto Ieri sera, quan­
do un commerciante, France­
sco Glovannettl di 51 anni, è 
stato aggredito nei pressi del­
la sua abitazione (via S. Re-
mo 8), da due Individui sul 
trenta anni, scesl appunto da 
una « BMW ». I due delin­
quenti con 11 viso coperto, 
hanno colpito il commercian­
te alla testa con il calcio di 
una pistola, e dopo aver e-
sploso alcuni colpi di rivol­
tella, forse a scopo Intimida­
torio, sono fuggiti con la 
«124» coupé della loro vitti­
ma. La macchina degli ag­
gressori é stata successiva­
mente sequestrata dal carabi­
nieri, che vi hanno trovato 
all'Interno oggetti vari, pare 
utilizzabili per un sequestro. 
La terza «BMW» in questio­
ne come si è detto è quella 
impiegata dal rapitori della 
Ovazza, che, secondo la tele­
fonata giunta In questura 
ieri sera, sarebbe targata 
« TO-L... », con i primi nume­
ri che corrisponderebbero al­
la macchina sequestrata. La 
stessa quindi su cui é stata 
caricata Carla Ovazza? Po­
trebbe essere una pista per 
risalire ai rapitori, e gli in­
quirenti la stanno valutando. 

L'avvocato Ottolenghl, nel 
corso della sua conferenza 
stampa conclusasi in serata 
ha precisato di non aver an­
cora alcun contatto con i mi­
steriosi autori del rapimento. 
Il legale ha inoltre tenuto a 
sottolineare che la Ovazza 
non ha mal svolto attività 
politica, e che le condizioni 
finanziarie della donna non 
sono particolarmente floride. 
Il marito, in qualità di archi­
tetto svolge attività nel cam­
po dell'edilizia, ma gli affari 
sono tutt'altro che fiorenti, 
anche per via della perduran­
te crisi economica. E' quindi 
probabile, sempre secondo 
l'avvocato della famiglia A-
gnelll, che 1 rapitori abbiano 
commesso un grosso errore di 
valutazione o addirittura uno 
sbaglio di persona. Carla O-
vazza, ha detto ancora l'av­
vocato, è In un momento di 
delicate condizioni di salute: 
disturbi di pressione e al si­
stema nervoso, oltre a essere 
convalescente da un'operazio­
ne di slnusite. I suol rapitori 
dovranno tenerne conto; la 
donna ha infatti bisogno di 
cure ininterrotte e soprattut­
to di non essere sottoposta al 
freddo. 

Atmosfera 
molto tesa 

In casa della rapita l'atmo­
sfera é comprensibilmente te­
sa. Tutti attendono di attimo 
In attimo la telefonata dei 
rapitori, siano essi i sedicen­
ti « brigatisti ». o, come a 
molti appare più probabile, 
delinquenti comuni forse agli 
ordini dell'« anonima seque­
stri ». Sin da questa notte 
tutti 1 familiari della Ovaz­
za sono stati avvertiti. Da 
Milano è giunta la sorella, 
partita poco dopo aver rice­
vuto la telefonata del nipote. 
Il banchiere Elkann, ex ma­
rito della donna ha telefo­
nato da Parigi, Invitando alla 
calma e mettendosi a dispo­
sizione per qualsiasi necessità. 
L'attuale coniuge, l'architetto 
Barba Navarettl, in viaggio 
per la Francia, sta rientrando 
a Torino. L'avvocato Giovanni 
Agnelli è partito in volo da 
New York, richiamato In pa­
tria dalla clamorosa notizia. 

Nino Ferrerò 

CHI E' CARLA OVAZZA 

Impiegata e figlia di banchieri 
con la nuora più ricca d'Italia 

Carla Ovazza è un'lmpiegata vera, la­
vora al BIT (Bureau International du Tra­
vati), guadagna Intorno alle 300 mila lire 
mensili. Ha Iniziato a lavorare qualche anno 
fa per aiutare la famiglia In seguito a dif­
ficoltà finanziarle che avevano ridotto 11 
bilancio domestico. Ha messo a profitto gli 
studi e la conoscenza delle lingue acqui­
sita negli spostamenti imposti alla famiglia 
Ovazza dalle persecuzioni razziali. 

Il presente di Carla Ovazza — almeno 
fino a non molti mesi fa — appare più 
modesto del passato. I torinesi che hanno 
superato la mezz'età ricordano la banca di 
Vittorio Ovazza, il padre della rapita. Con 
1 suoi uffici di vìa San Francesco da Paola 
in pieno centro, era una delle più flo­
ride banche private torinesi. 

Viene la guerra, il fascismo si allinea al 
nazisti anche nella Ignominiosa persecuzio­
ne degli ebrei. Prima di finire In campo di 
concentramento, la famiglia di Vittorio Ovaz­
za lascia l'Italia e raggiunge gli Stati Uniti 
d'America. Si fermerà a New York. Carla 
sapeva già l'Inglese e va a scuola, fa delle 
amicizie, particolarmente fra gli ebrei emi­
grati. Fra le persone che Carla incontra ve 
n'è una con cui stringe amicizia destinata a 
trasformarsi In amore. E' Jean Paul Elkann, 
l'uomo di cui i giornali hanno parlato nel 
settembre scorso; era 11 padre di Alain, lo 

sposo di Margherita Agnelli, la primogenita 
di Gianni, 

Carla Ovazza e Jean Paul Elkann si sono 
sposati negli Stati Uniti subito dopo la 
guerra, Alain è nato nel 1950. Gli Elkann 
tornano in Europa, ma la famiglia presto 
si scioglie, Carla e il figlio tornano a Torino 
dove sono rientrati Vittorio Ovazza e la 
moglie. Carla ha la cittadinanza statuniten­
se e la manterrà. 

Nel 1958 Carla Ovazza si risposa con lo 
architetto Guido Barba Novarettl e due an­
ni dopo nasce Giorgio, il ragazzo che ieri 
sera attendeva la madre ed ha scoperto la 
« Mini » sotto casa con le portiere aperte. 
In questa seconda famiglia della madre, è 
cresciuto anche il primo figlio. Alain vedeva 
il padre qualche volta: Jean Paul Elkann, 
uomo d'affari e gran rabbino di Parigi, 
era molto occupato. Inoltre, anche lui si 
era risposato. 

L'affetto di Alain per la madre é tene­
rissimo. Ieri sera era a Milano, quando l'ha 
raggiunto una telefonata allarmante da To­
rino. Meno di due ore dopo era nella casa 
di corso Duca degli Abruzzi. Lo aveva ac­
compagnato la moglie Margherita. Non v'è 
dubbio che su questi vincoli di affetto hanno 
puntato 1 rapitori, quando hanno preparato 
11 plano criminale messo in atto Ieri sera. 

TORINO. 27. 
Il rapimento di Carla 

Ovazza è il decimo finora 
avvenuto a Torino e nella 
provincia. 

La «serie» venne aperta 
il 3 gennaio 1973 con il ra­
pimento di Tony Carello, 
venne liberato 24 ore dopo, 
previo pagamento di un ri­
scatto di cento milioni. 

Il 12 febbraio dello stesso 
anno toccò a Bruno Labate, 
rilasciato nella stessa gior­
nata dalle « brigate rosse ». 
Segui II sequestro di Luigi 
Rossi di Montelera, ammini­
stratore delegato della «Mar­
tini e Rossi ». Venne portato 
in una prima « prigione » nel 
pressi di Trevlglio. dove ven­
ne rintracciato e liberato da 
una pattuglia di militi della 
guardia dì Finanza. 

Le « brigate rosse » se­
questrarono poi, il 10 di­
cembre 1975, Il rag. Ettore 
Amerio, direttore del perso­
nale FIAT gruppo auto, rila­
sciato 8 giorni dopo. 

Nel gennaio 75 fu rapito per 
la prima volta un bimbo, 
Pietro Garis di 5 anni. Segui­
rono poi i sequestri dell'In­
dustriale Renato Lavagna 
(45 anni); dello studente An­
tonio Cagna Vallino (4 mag­
gio) e dell'Industriale Mario 
Ceretto, trovato poi uccìso il 
27 maggio. Infine il se­
questro dell'industriale Valla-
rlno Gancla. liberato dopo un 
conflitto a fuoco in cui peri­
rono un sottufficiale dei CC 
e Margherita Cago), la mo­
glie del « capo » delle « bri­
gate rosse», Renato Curcio. 

Centinaia di bambini a casa 

12 casi di tifo 
a Caltanisetta: 

chiuse molte scuole 
I ricoverati sano quasi tutti abitanti del povero 
rione Provvidenza — Acqua sporca dai rubinetti 

CALTANISETTA, 27 
Dodici casi di tifo sono sta­

ti accertati a Caltanissetta. I 
colpiti, che sono per lo più 
bambini o ragazzi, sono rico­
verati nell'ospedale « Isola­
mento ». 

Intanto, altri cinque sospet­
ti casi di tifo sono al vaglio 
del sanitari dell'« Isolamen­
to». Dieci delle dodici per­
sone affette da tifo abitano 
nel rione « Provvidenza », uno 
dei più affollati di Caltanis­
setta, nel quale all'Inizio del 
mese l'Infiltrazione di scoli 
di fogna in una conduttura 
idrica ha provocato l'inquina­
mento dell'acqua distribuita 
nelle abitazioni. 

Nel rione « Angeli », inol­
tre, negli ultimi giorni 1 ru­
binetti hanno erogato acqua 
sporca, piena di detriti. Il 
sindaco Vincenzo Assennato 
ha Invitato gli abitanti del 

quartiere a bollire l'acqua 
prima di berla o di usarla 
per cucinare. Stamane il sin­
daco ha firmato un'ordinan­
za con la quale ha disposto 
la chiusura temporanea di 
cinque scuole materne e del­
la scuola elementare del 
quartiere — in tutto frequen­
tate da 500 bambini e scola­
ri — In attesa che venga nor­
malizzata la situazione Idrica. 

Quattro casi di salmonel-
losl e uno di tifo si sono avu­
ti in provincia di Caserta, 
nell'agro aversano. Nell'ospe­
dale sono stati sospesi, co­
me misura precauzionale, tut­
ti I ricoveri: funziona sol­
tanto 11 servizio di pronto 
soccorso. 

Altri due casi si sono avu­
ti nel comune di Frlsclano, 
dove tutte le scuole elemen­
tari sono state chiuse per 
misura precauzionale. 

Il caso di Lomello 

Il comune pagherà 
la refezione 

ai sei fratellini 
Già oggi hanno mangiato insieme ai compagni 
Assemblea con la popolazione per un chiarimento 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA, 27. 

I sei fratellini di Lomello 
ritorneranno regolarmente a 
usufruire della refezione sco­
lastica: 1 genitori hanno fat­
to richiesta di esenzione dal 
pagamento della retta di 250 
lire giornaliere per ogni fi­
glio, e il Comune accetterà 
tale richiesta. 

Marino, Antonio, Mirella, 
Giulia, Donata e Maurizio Va­
cale già oggi sono stati ac­
colti nella mensa scolastica 

La vicenda che tanto e for­
se non disinteressato clamo­
re ha sollevato su tutta la 
stampa nazionale e che la­
scia Indubbiamente sconcer­
tati, ha quindi trovato la so­
luzione che si imponeva. Ri­
mane, ovviamente, 11 fatto in 
se; l'aver, dee, adottato 11 
provvedimento, da parte del 
Comune, di allontanamento 

Il Senato approva la legge sulla magistratura 

Norme innovatrici per il CSM 
Il Senato ha approvato ieri con il voto fa­

vorevole dei comunisti alcune modifiche alla 
legge che riforma la composizione e il siste­
ma elettorale per 11 Consiglio superiore della 
magistratura, legge già approvata a suo tem­
po dai due rami del Parlamento, ma rinviata 
alle Camere dal presidente della Repubblica 
con un messaggio in cui si rilevava la Inco­
stituzionalità di alcune norme. 

Sia nella esposizione del relatore Eugenio 
Gatto (DC) che negli interventi dei diversi 
gruppi (per il PCI ha parlato il compagno 
Mario Venanzl) è emerso che il messaggio 
di Leone non tocca 1 punti innovatori In 
senso democratico della legge. Questi punti 
sono la introduzione del sistema proporzio­
nale al posto di quello maggioritario; l'au­
mento da 20 a 30 del numero del membri del 
consiglio con il fine di assicurare una mag­
giore efficienza del massimo organo di auto­
governo della magistratura e, soprattutto, di 

garantire una rappresentanza di tutte le 
componenti della magistratura stessa; 11 cri-
terlo moralizzatore e garantista in base al 
quale l'elezione del membri del consiglio non 
deve essere Influenzata dalla posizione Indi­
viduale o dalle cariche ricoperte dal singoli 
candidati onde evitare che si perpetui la 
« casta » dei consiglieri. 

Delle quattro norme su cui 11 messaggio 
presidenziale aveva sollecitato una modifica, 
soltanto una è stata presa in considerazione 
dal Senato, quella che riguarda 11 divieto di 
rieleggibilità per uno spazio di otto anni per 
1 magistrati e di quattro anni per 1 parla­
mentari 1 quali fossero stati In carica nel 
precedente consìglio. Il Senato ha ritenuto 
di parificare il divieto a quattro anni, ma 
non nella considerazione che il criterio pre­
cedentemente approvato peccasse di incosti­
tuzionalità, bensì per ragioni di opportunità 
politica. Le modifiche passano alla Camera. 

dei sei bambini dalla refezio­
ne, per cercare di costrin­
gere 1 genitori ad avere un 
incontro con l'Amministrazio­
ne comunale per discutere 1 
problemi dell'educazione del 
figli. SI è trattato di una Ini­
ziativa sbagliata, che non può 
essere giustificata dal fine che 
si valeva raggiungere. Tanto 
più sbagliata perche è venu­
ta da una amministrazione di 
sinistra. Del problema, ovvia­
mente, si è immediatamen­
te Interessato il Partito assu­
mendo una posizione critica 
su quanto è avvenuto. « SI è 
trattato di un atto sbaglia­
t o — c i dice il compagno 
Carlo Santagostino. responsa­
bile di zona per la Lomellt-
na — un atto che non tro­
va giustificazione e contrad­
dice tutta la posizione dei co­
munisti nel confronti dei pro­
blemi della scuola. E' stato 
un errore, ma noi non vo­
gliamo nascondercelo, abbia­
mo 11 coraggio di ammettere 
che l'amministrazione comu­
nale ha sbagliato, dimostran­
do di non comprendere come 
si amministra In modo nuo­
vo; non solo, ma abbiamo 
anche 11 coraggio e la respon­
sabilità di discutere per que­
sti errori con estrema fran­
chezza assieme alla gente». 

Verrà, infatti, proposta una 
pubblica assemblea nel cor­
so della quale 11 problema sa­
rà discusso con tutta la po­
polazione alla presenza de­
gli amministratori comunali. 

E- chiaro, quindi, che in 
quella sede la vicenda verrà 
chiarita: non sì tratterà di 
un pubblico processo dal qua­
le dovrà uscire obbligatoria­
mente e comunque una con­
danna, ma di una responsa­
bile discussione fatta per in­
dividuare, tutti assieme, do­
ve e perche si è commesso 
un errore, e gettare le basi 
per evitarne altri in futuro. 

Claudio Greppi 
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